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Premessa

Una lunga pennellata impastata di
Sorolla e l’illustre penna di Blasco
Ibañez immortalarono, agli inizi del
sec. XX, scene di vita legate all’attività
marinara e agricola di Valencia: il
profumo di sale della Malvarrosa 
e degli aranceti dell’Alzira
dell’entroterra. A metà strada tra
“Entre Naranjos” (romanzo di 
V. Blasco Ibañez) e “Pescadoras
valencianas” (dipinto di J. Sorolla).
Terra e mare. Questa è la Comunidad
Valenciana (Regione Valencia). Una
regione mediterranea, i cui 23.255
kmq di superficie si snodano tra risaie,
lagune saline, zone ortofrutticole,
spiagge, cale e incantevoli spazi
naturali. Vi aspettiamo!

Qualsiasi viaggiatore, degno di questo
nome, vi scoprirà una regione lambita
dalle acque del Mar Mediterraneo,
cosmopolita e aperta all’Europa, i cui
500 km di litorale gli consentiranno 
di godere delle acque tiepide e
trasparenti in tutto l’arco dell’anno.
Inoltre, un itinerario lungo la costa
valenciana, lo condurrà nelle principali
zone turistiche della regione quali

Castellón- Costa Azahar, Valencia
Tierra y Mar, Costa Blanca e Benidorm.
Potrà altresì contemplare la bellezza
del paesaggio dell’entroterra e
respirare la fresca aria di montagna
che spira da Los Puertos y El
Maestrazgo, El Rincón de Ademuz,
nelle zone dei fiumi Mijares, Palancia
e Turia, passando dalla piana di
Requena-Uriel, la Hoya de Buñol e 
la valle di Ayora, la Costera, la valle di
Albaida e le valli de la Marinan per
spingersi poi fino alle terre del
Vinalopó e la Vega Baja del Segura.
Lasciatevi affascinare da questa
terra… Venite e rimiratela!

La Comunidad Valenciana, che si
stende nella Spagna orientale, confina
a nord con la Catalogna e l’Aragona,
nelle immediate vicinanze del fiume
Ebro; a ovest con la Castiglia-La
Mancia, a sud con Murcia, oltrepassato
il fiume Segura e a est con il Mar
Mediterraneo. È suddivisa in tre
province quali, da nord a sud,
Castellón, Valencia e Alicante. 

Il litorale gode di un clima mite e
temperato in quasi tutto l’anno
mentre l’entroterra è caratterizzato 
da condizioni climatiche più estreme

Aranci

                                                    



particolarmente nelle regioni a
maggior altitudine dove la
temperatura è, in genere, più
continentale con nevicate nei mesi
invernali. Umido sulla costa e più 
secco nell’entroterra.

Il comparto turistico svolge un ruolo
preponderante nel tessuto economico
della Comunidad Valenciana, ove si
registrano oltre venti milioni di viaggi
all’anno. Vanta una completa
infrastruttura ricettiva in costante
evolizione onde agevolare e rendere
gradevole il soggiorno di chi la visita. 

I suoi oltre quattro milioni e mezzo di
abitanti parlano il valenciano nonché
il castigliano. Si tratta di gente
estroversa che si gode le feste che vi 
si tengono nel segno della musica,
della polvere da sparo e dei falò
nonché nel rispetto delle proprie
tradizioni e dell’antica e lunga storia.
Non ultimo, ama la modernità di 
una regione prospera in grado di
coniugare, passato, presente e futuro.

La regione di Valencia è legata alle
vicissitudini di certi personaggi che
segnarono l’evoluzione degli eventi
storico-politici di ogni epoca quali, 
tra l’altro, il re aragonese Giacomo I, 

i papa della famiglia dei Borgia e il
primo monarca della dinastia dei
Borbone, Filippo V.

Ci sono giunte tracce di insediamenti
risalenti ai tempi preistorici quali i
dipinti rupestri dichiarati Patrimonio
dell’Umanità. Fenici, Greci e
Cartaginesi commerciarono con gli
iberi ivi insediati sin dal sec. VII a. C.

Dopo la II guerra punica, la vittoria
riportata dai Romani sui Cartaginesi
–con l’eroico episodio dell’assedio di
Annibale a Saguntum– segnò l’inizio
di un periodo particolarmente
prospero, protrattosi fino al sec. III d.C.
Dopo l’invasione dei Visigoti e i
cambiamenti verificatisi sotto il
dominio arabo, nel sec. XI ebbe inizio,
per questo territorio, una nuova
parentesi all’insegna della vita sociale
e politica del nuovo regno Al Andalus.
In seguito, gli Amiri crearono il regno
(taifa) di Valencia. Racconta il Cantico
che Rodrigo Díaz de Vivar, noto nelle
vesti del Cid Campeador, conquistò il
territorio ove la vedova Jimena visse
fino all’anno 1102.

Il re aragonese Giacomo I, espugnò la
città di Valencia nel 1238, consolidò le
basi di ciò che in futuro sarebbe stato

il regno di Valencia, conferì gli statuti
(fueros) e firmò il Trattato di Almizra
con cui si definivano i confini
geografici del territorio. Dopo il regno
di Pietro IV il Cerimonioso nel sec. XIV,
segnato da peripezie e vicissitudini, 
di Pietro IV il territorio attraversò un
periodo particolarmente difficile. 
Nel sec. XV, dopo l’ascesa al trono di
Ferdinando di Antequera, subentrato
a Martino l’Umano, le sorti del 
regno si risollevarono, sia in termini
economici che sociali, per vivere il 
suo periodo di massima fioritura
nell’era moderna. Nelle sue terre
convissero cristiani, arabi ed ebrei 
fino all’espulsione di questi ultimi.
Sotto il regno di Carlo I, la piccola
borghesia si ribellò alla nobiltà nella
rivolta delle Germanie mentre, nel
1609, sotto il regno di Filippo III
avvenne la cacciata dei moreschi.

Il periodo illuminista fu caratterizzato
dall’ascesa al trono dei Borbone e
dall’abolizione degli statuti (fueros) di
Valencia nel 1707 tramite il Decreto 
de Nueva Planta al termine della
guerra di successione. Agli inizi del
sec. XIX, il territorio venne invaso dalle
truppe napoleoniche nel corso della
guerra d’indipendenza, poi sconfitte
nell’insurrezione popolare al grido di
El Palleter. Le ribellioni politiche 
–tra cui si evidenzia quella di Sagunto 
del 1874 che portò alla proclamazione

di Alfonso XII a re– segnarono il 
secolo mentre l’incipiente
industrializzazione, soprattutto 
nella zona di Alcoy, fu l’elemento
trainante del movimento operaio e
dell’anarchismo. Rimasta fedele alla
Repubblica nel corso della guerra
civile, dopo l’ascesa al potere del
Generale Franco, il valencianismo
venne meno.

I primi movimenti nazionalisti
intellettuali, il consolidamento del
processo d’industrializzazione e lo
sviluppo turistico costellano gli 
anni Sessanta del secolo scorso.
L’approvazione del processo di 
pre-autonomia del País Valenciano e
la creazione del Consiglio Generale
segnano il 1982, anno caratterizzato

Playa de Levante. Benidorm

Palmeto di Elche

                          



Laguna di Valencia

dal varo dello Statuto di “Autonomía
de la Comunidad Valenciana”. 
Un anno più tardi, s’indicono le prime
elezioni dell’organo di governo della
Regione Valencia (Cortes valencianas).

La Comunidad Valenciana vanta 
un ricco patrimonio artistico cui
concorrono le vicende storiche e i
propri abitanti. L’UNESCO ha insignito
del titolo “Patrimonio dell’Umanità”,
il Palmeral (Elche), la Lonja de la Seda
(Valencia) e l’arte rupestre del levante,
contemplabile in varie grotte sparse
nelle tre province di questa regione.
Dal canto suo, nel 2001 il Misterio
(Elche), rappresentazione teatrale 
di radici medievali e a contenuto
religioso, è stata dichiarato “bene
immateriale”.

I centri storici ben conservati di
numerosi agglomerati sono stati
dichiarati “Complesso storico-
artistico” dallo Stato spagnolo. 
Infine, gli innumerevoli monumenti
esistenti –di cui molti sono stati
insigniti del riconoscimento
“Monumenti storico-artistici
nazionali” e odierni beni d’interesse
culturale– quali castelli e fortezze,
cattedrali, chiostri e chiese, fontane e
giardini storici, torri, scavi archeologici
nonché un’infinità di edifici dei più
svariati stili architettonici, sparsi

Valdés, Miquel Navarro e Juan
Ripollés. Particolare menzione
meritano i fratelli Lladró cui va il
pregio di aver trasformato l’antica
fabbrica famigliare in una delle griffe
di ceramica più prestigiose al mondo.

L’evoluzione storica della pittura di
questa regione può essere seguita 
nel Museo di Belle Arti San Pio V di
Valencia, ove sono esposti una
suggestiva serie di reperti di ogni
periodo e dipinti eseguiti da pittori
universali cui questa regione diede i
natali: Ribera, Ribalta, Marqués,
Pinazo, Benlliure nonché quello 
più celebre su scala mondiale qual è
Joaquín Sorolla con le sue tipiche
scene di luminosa vita marinara.

In merito al patrimonio naturale, la
superficie boschiva della Comunidad
Valenciana oltrepassa i 1.200.000 ha,
di cui oltre 125.000 ha sono spazi
naturali protetti costituenti un 
buon campionario della diversità
paesaggistica di questa regione: 
zone umide, sierras litorali, sierras
dell’entroterra e isole danno vita agli
oltre quindici parchi naturali che vi 
si stendono da nord a sud.

Infine, vanno evidenziate, dato il loro
rilievo ecologico, le tre riserve 
marine della Comunidad Valenciana:

Isole Columbretes, a Castellón; Isola 
di Tabarca, ad Alicante e Capo di
Sant’Antonio sempre ad Alicante.

ovunque nella Comunidad Valenciana,
danno vita a un patrimonio storico 
di enorme valore. 

La cultura degli Iberi ha lasciato una
testimonianza straordinaria in queste
terre. Tra i rinvenimenti scultorei,
spicca la celeberrima Dama de Elche,
reperto di arte degli Iberi, ritrovata a
L’Alcudia (Elche) nel 1867. Un altro
pezzo di enorme valore artistico,
gioiello dell’arte iberica spagnola, 
è il Guerrero de Mogente rinvenuto
nell’insediamento de les Alcuses, 
a Mogente. Insigni rappresentanti
universali di queste terre sono, nel
campo dell’architettura, Santiago
Calatrava e nel campo della pittura,
della scultura e delle incisioni, Manolo

Grotta Remigia. Tírig

Palazzo “de la Generalitat”

La Dama de Elche
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Castelló de la Plana 
(Castellón de la Plana)

Le origini del capoluogo della Plana
sono vincolate all’antico Castell Vell,
arroccato sulla collina della
Magdalena, e “alla carta della
popolazione”, conferita dal 
sovrano Giacomo I, il Conquistatore
nel 1251.

Nel centro storico del capoluogo
politico, commerciale e sociale 
di questa provincia, si possono
percorrere le vie principali su cui 
si affacciano alcuni dei palazzi più
emblematici quali il Municipio (1),
eretto sulla Plaza Mayor (2) alla 
fine del sec. XVIII, che accoglie un
ragguardevole patrimonio pittorico,
scultoreo e di arte orafa di Castelló
dei secc. XIX e XX. Dirimpetto sorge 
il mercato comunale.

Anche la concattedrale di Santa 
Maria (3), edificata in stile gotico,
sorge sulla Plaza Mayor. Andata
distrutta nella guerra civile, venne
ricostruita quasi interamente. 
Il campanile, denominato il Fadrí o 
“el soltero” (lo scapolo), ha pianta
ottagonale. La Casa Abadía (4), 
che sorge di lato, è sede della
biblioteca della Società culturale 
di Castelló.

Passeggiata nei capoluoghi

Municipio di Castelló de la Plana

Borsa delle merci

                     



Playa de CastellóConcattedrale ed 
El Fadrí

Fanno parte del patrimonio
ecclesiastico, le chiesette di Sant
Jaume de Fadrell (in pieno centro 
di Castelló), Sant Josep o Sant Francesc
de la Font, la basilica della Mare de
Déu del Lledó in onore alla patrona
della città e di origini medievali, la
Font de la Salut nonché la Purísima
Sang, Sant Miquel, Sant Nicolau, la
Trinitat e il convento dei Cappuccini
ove è esposta una magnifica
collezione di tele di Zurbarán,
costituita da dieci tavole di ottima
fattura.

A pochi chilometri dalla città, sorge 
il Grao de Castelló ove si schiudono il
porto marittimo, il porto di pesca 
e le spiagge. Le passeggiate nella

la Casa de los Huérfanos (Casa degli
orfani) e la Casa de los Caracoles (Casa
delle lumache). Quest’ultima sbocca
sulla Plaza de María Agustina (7) di 
cui l’elemento più vistoso è un ficus 
di oltre mille anni di età.

Altri palazzi rappresentativi e centrali
sono il Teatro Principale, rimaneggiato
di recente, la sede del Museo
Provinciale di Belle Arti e l’antico
Casinò, a Puerta del Sol.

Se il visitatore prosegue verso ovest,
raggiungerà Plaza Tetuán e le Poste
centrali (8), palazzo questo in stile
neomudéjar costruito in pietra, ferro,
mattoni, vetri e ceramica.

Dal canto suo, il Parco Ribalta (9)
rappresenta la maggiore zona verde 
di Castelló (1869) ove ammirare una
grande varietà di specie vegetali e
suggestivi scorci in cui passeggiare: 
un gazebo per esibizioni musicali, 
la Pergola, uno specchio d’acqua e la
Panderola, una vecchia locomotrice.
Inoltre, al centro, spicca la statua
eretta in omaggio al pittore Ribalta.

Il monumento detto La Farola (10)
sorge alla fine dell’Alameda (viale 
del parco). Fu costruito sul luogo del
coronamento della statua della Mare
de Déu del Lledó, patrona della città.

Proseguendo lungo l’itinerario, si
giunge alla Lonja (5) (Borsa delle
merci), del sec. XVIII allorquando
Castelló vantava un fiorente mercato
della canapa. 

Il prospiciente Palazzo episcopale (6)
spicca per le belle maioliche che ne
decorano l’interno. Vi si trovano anche

Parco Ribalta

Mare de Déu del Lledó

Poste e Telegrafi

vasta pineta, El Pinar, e lungo la
spiaggia con visita sul Planetario,
sono le maggiori attrazioni 
della zona.
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València (Valencia)

Giunto in questa città di circa 760.000
abitanti, il visitatore ne scoprirà il
carattere cosmopolita, nelle cui 
vie s’intrecciano la tradizione 
e l’avanguardia, l’antichità e la
modernità; il sapore della polvere da
sparo delle Fallas e la Ciudad de las
Artes y las Ciencias; il quartiere del
Carmen e l’IVAM; il Museu Faller e 
il ponte di Calatrava.

Questo itinerario prende avvio sulla
Plaza del Ayuntamiento (1), centro
cittadino ove, tra bancarelle di fiori,
spuntano due palazzi in chiave
classicistica e decorazione barocca: 
il Municipio, rimaneggiato agli inizi
del sec. XIX laddove sorgeva l’antica
Casa de la Enseñanza e, antistante il
medesimo, il palazzo delle Poste e
telegrafi, eretto a metà degli anni
Venti del secolo scorso. 

Sulla medesima piazza si
affacciano l’Ateneo
commerciale e l’edificio
Rialto dotato di 
teatro, filmoteca e
sala concerti. Nelle
immediate vicinanze,

in Calle Barcas, è d’obbligo sostare
presso il Teatro principale (2), il teatro
più importante del capoluogo.

A pochi metri dalla piazza, si erge 
uno dei palazzi più emblematici dello
stile Liberty (modernismo): la Stazione
del nord (3). Inaugurata nel 1917, 
i soffitti e i murali in ceramica di 
vetro di questa stazione ferroviaria,
raffigurano scorci caratteristici di
València. Di lato, la Arena (4), risalente
alla seconda metà del sec. XIX.

Dalla Plaza del Ayuntamiento,
risalendo Calle San Vicente, si
raggiungerà l’emblematica Plaza de 
la Reina, la parte più antica della città.
Vi si affaccia la Cattedrale (5), eretta
nel 1262 in vari stili: secondo i canoni
rinascimentali e barocchi, numerose
cappelle e la porta principale; in stile
romanico la porta dell’Almoina e in
stile gotico il tamburo, il Micalet e
la porta degli Apostoli. Nei pressi
di quest’ultima, ogni giovedì
mattina delibera il millenario
Tribunal de las Aguas. Nel
corso di tale adunanza, si
applicano norme tramandate
oralmente dall’epoca araba

Municipio

e trascritte, nel sec. XVIII, sotto il regno
di Filippo V. Gli arabi avevano messo 
a punto un sistema irriguo grazie 
al quale le acque del fiume Turia si
distribuivano nella zona ortofrutticola
di València attraverso una rete di 
otto canali. A mezzogiorno, i
rappresentanti di ogni canale,
radunati alla presenza del presidente,
avanzano le proprie rimostranze che
verranno quindi sottoposte a delibera.

Il Micalet o Miguelete è il popolare
campanile in pietra, a ridosso della
cattedrale, alto ca. 50 m. Chi 
volesse, potrà spingersi fino in 
alto arrampicandosi lungo la stretta
scalinata all’interno della cattedrale.

Proseguendo lungo Calle del Micalet,
si raggiungerà Plaza de la Virgen 
ove si tiene la celebre offerta di fiori
alla Virgen de los Desamparados
(Madonna degli abbandonati) a metà
marzo in occasione delle Fallas, e la
seconda domenica di maggio in cui 
si celebra il giorno della Madonna. 
Vi si erge anche la Basilica de Nuestra
Señora de los Desamparados (6).

Se, invece, s’imbocca Avenida de
María Cristina, il visitatore giungerà
alla Plaza del Mercado. L’edificio che
meglio si confà ai canoni dello stile

Liberty è il Mercato centrale (7)
costruito in pietra, mattoni, ferro 
e vetrate negli anni Venti del secolo
scorso. Sulla medesima piazza, si
affaccia anche la chiesa “de los Santos
Juanes”, uno dei centri di culto più
antichi. La Lonja de Mercaderes y 
el Consulado del Mar (Borsa dei
mercanti e Consolato del Mare) (8),
nota con il nome di Lonja de 
la Seda (Borsa della seta) e dichiarata
Patrimonio dell’Umanità, è uno dei
palazzi più significativi e suggestivi 

del gotico civile
spagnolo, esempio
della fiorente attività
commerciale del
basso Medioevo.

Mercato centrale

Cattedrale ed 
El Micalet

Borsa dei mercanti
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1. Plaza del Ayuntamiento
2. Teatro Principale
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6. Basílica de Nuestra Señora de 
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7. Mercato centrale
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del mare
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10. Palazzo “de la Generalitat”
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Moderno IVAM”
12. Torri di Quart
13. “Ciudad de las Artes y 

las Ciencias”
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L’intero palazzo vanta una splendida
decorazione con motivi quotidiani e
religiosi. All’interno spicca la sala delle
colonne o sala delle trattative ove si
tengono, attualmente, esposizioni e
manifestazioni culturali. Di fianco, si
trova il “Consolato del mare”, antica
sede del Tribunale del Commercio.
Proseguendo lungo Calle de la Lonja,
si raggiunge una piazza rotonda, con
una piccola fontana al centro, ove la
domenica si tiene un mercatino di
antiquariato, di abbigliamento e di
ceramica: Plaza Redonda (1836).

Nelle immediate vicinanze, in Calle
Poeta Querol, si erge in tutta la sua
maestosità il Palazzo del “Marqués 
de Dos Aguas” (9) sede del Museo
nazionale di ceramica “González
Martí”, la cui facciata è uno dei più
begli esempi dell’architettura rococò
spagnola.

Altri palazzi emblematici del centro
storico di València sono il Palazzo “de
la Generalitat” (10) la cui edificazione
risale alle origini del Regno di
València, odierna sede dell’organo
governativo della regione; il Museo 
di Belle Arti San Pio V, una delle
pinacoteche di maggior rilievo del
Paese ove sono esposte ragguardevoli
opere pittoriche di artisti locali, oltre a

meravigliose tele di pittori spagnoli
quali Velázquez e Goya; il Palazzo
“Marqués del Campo” e il Palazzo
dell’Ammiraglio dell’Aragona, 
che accoglie dei bagni arabi.

Sulla sponda del vecchio alveo 
del fiume Turia, sorge lo “Instituto
Valenciano de Arte Moderno
IVAM” (11), uno spazio espositivo
permanente, creato nel 1989 per 
la ricerca e la diffusione dell’arte
moderna in tutte le sue
manifestazioni, sede di una 
mostra permanente dedicata a 
Julio González, uno degli scultori
spagnoli di maggior fama della prima
metà del sec. XX.

Se il visitatore è appassionato di cose
antiche e peculiari, gli si consiglia di
recarsi nel quartiere del Carmen, 
di passeggiare nelle sue quieti e
accoglienti vie e ammirarne le case 
del tempo che fu. Vi si potrà accedere
passando dalle Torres de Serranos 
che, nel sec. XIV, fungevano da porte
d’ingresso della città. Calle de los
Roteros sbocca sulla Plaza del Carmen
che, in passato, rappresentava il fulcro
del quartiere musulmano con tanto 
di moschea e bagni. Vi sorgono altresì
la chiesa del Carmine, il portone della
Valldigna, risalente al 1400, e il centro
culturale “La Beneficencia”, sede 
del Museo di Preistoria ed Etnologia.

Palazzo del “Marqués de Dos Aguas”

Torri di Quart

Ciudad de las Artes y las Ciencias

Da non tralasciare Calle Caballeros, su
cui si affacciano incantevoli palazzi 
e nobili dimore, che conduce alle
Torres de Quart (12) del sec. XV, un
tempo una delle porte d’ingresso delle
antiche mura di cinta della città.

La tradizione convive, fianco a fianco,
con le nuove infrastrutture, con una
València d’avanguardia la cui massima
espressione è la recente Ciudad de 
las Artes y las Ciencias (13) inaugurata
nel 1998. Il maggior centro culturale 
e scientifico della Comunidad
Valenciana è ubicato lungo l’antico
alveo del fiume Turia, progettato
dall’insigne architetto Santiago
Calatrava, cui ha collaborato anche
Félix Candela. Ospita L’Hemisféric, 
un cinema planetario IMAX; il Parco
oceanografico, un’enorme 
città sottomarina avente 
una superficie pari a 
110.000 mq, sede di
attività scientifiche,

educative e ricreative; il Museo delle
Scienze Principe Felipe, ideato per
accostare i misteri e le ultime scoperte
scientifiche al grande pubblico e
consentirgli di sperimentarle in prima
persona e, infine, il suggestivo Palau
de les Arts (Palazzo delle Arti), un
maestoso palazzo d’avanguardia che
permette d’inserire la città di València
nel circuito delle programmazioni
operistiche e degli spettacoli musicali
a livello internazionale.

Per concludere questo itinerario nel
capoluogo del fiume Turia, si consiglia
di passeggiare nei Jardines del Real
onde ammirarne i vivai, respirarne
l’aria fresca e godersi il parco
all’ombra degli alberi in qualsiasi
momento della giornata. Infine, è
auspicabile altresì una passeggiata
lungo l’antico alveo del fiume 
Turia, trasformato in giardino e
attraversato da numerosi ponti di
tutte le epoche.
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Municipio

1. Cattedrale di San Nicola 
di Bari

2. Municipio

3. Chiesa di Santa Maria

4. Castello di Santa Barbara

5. Viale “La Explanada”

Info turismo
Parcheggio
Autostazione
PPTT
Ospedale
Questura

Chiesa di Santa Maria

Castello di Santa Barbera

Alacant (Alicante)

Alacant brilla di luce propria. Questa
“Città del sole”, così denominata dal
monaco dominicano Campanello
durante il Rinascimento, è oggigiorno
meta turistica privilegiata grazie alle
sue spiagge, al clima, alla gastronomia
e alla sua meravigliosa posizione
geografica, vale a dire la regione
dell’Alacantí, posta tra la valle di
Xixona e il litorale.

Il visitatore potrà iniziare l’itinerario
nel suggestivo centro storico della
città o ne “el Barrio”, com’è
popolarmente noto. Antiche vie e
viuzze s’intrecciano fino a giungere 
a una delle arterie più importanti: 
C/ Labradores, così denominata quale
tributo alla borghesia agricola, ove
sorge la Cattedrale di San Nicola di
Bari (1) la cui facciata principale è
stata eseguita secondo i canoni dello
stile gotico e quella laterale, in 
stile ionico.

Nei pressi, sorge il Municipio (2)
affacciato sulla Plaza Mayor. Edificato
in stile barocco, vi spicca la porta 
del centro della facciata. Le vie 
che conducono all’edificio sono
emblematiche: Paseito Ramiro; 
C/ Jorge Juan con il Palazzo dei Conti
Torrellano; C/ Gravina abbellita da vari

palazzi del sec. XVIII e C/ Villavieja, in
cui si è ricavato il Portal Nou. Alla fine
di quest’ultima via, si schiude Plaza
Santa María e sorge l’omonima chiesa
di Santa Maria (3) dalla facciata
principale in stile barocco. Di notevole
fattura l’altar maggiore.
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Tappa d’obbligo per il visitatore è
anche il Castello di San Ferdinando,
costruito in cima alla collina del Tossal
ove si stende un parco suggestivo; 
il monastero di Santa Faz a otto
chilometri dalla città; il club di regate;
la fabbrica di tabacchi; l’arena 
(Plaza de Toros) e, naturalmente, il
porto, caratterizzato da un elevato
flusso di passeggeri.

Infine, vanno evidenziati i parchi della
città quali quello di Canalejas o il
Palmeral; le spiagge, come quella 
del Postiguet ubicata nei pressi del
centro storico, quella di San Juan, 
a sette chilometri dalla città, quella
degli Arenales del Sol, a sud, 
e la Albufereta, la spiaggia più
tranquilla nelle cui vicinanze si
possono ammirare i ruderi della 
città ibero-romana Lucentum.

Se s’imbocca il Paseo de Gómiz,
antistante la spiaggia, si raggiungerà
l’ascensore che porta al Castello di
Santa Barbara (4), il monumento più
celebre di Alacant, testimone della
storia del suo fondatore Amilcar Barca
e di vari monarchi, legati in qualche
modo a questa città, quali Pietro I il
Crudele; Pietro IV il Cerimonioso e
Alfonso XIII. Ubicato in cima al monte
Benacantil, vi si scorge anche l’isola 
di Tabarca.

Nei pressi del viale, si trova la Puerta
del Mar che porta alla Explanada (5), 
il lungomare di Alacant pullulante, 
di norma, di venditori ambulanti 
e hippy che gli conferiscono
un’atmosfera festiva. Vi si affacciano
nobili dimore quali la Casa Carbonell 
e Lamaignere, il Casinò e un Auditorio.
All’estremità settentrionale della
Explanada, sorge il quartiere Raval
Roig, costruito sul quartiere ebreo,
oggi abitato da pescatori.

Lungomare e Casa Carbonell

Castelló: il litorale

L’itinerario prende avvio a Vinaròs,
capoluogo del Baix Maestrat,
rinomato centro per i carnevali, 
i gamberetti e i riti della Settimana
santa. A pochi chilometri, sorge
Benicarló con un importante porto di
pesca nonché un porticciolo costruito
di recente, oltre al Parador de
Turismo. La coltura locale, per
antonomasia, è quella del carciofo,
insignita dell’etichetta DOC.

La sosta successiva è Peñíscola. 
Si tratta della zona a maggiore
devozione turistica della provincia.
Uno scenario naturale e storico 
di enorme bellezza, dal fascino
medievale tuttora intatto e il cui

centro storico conserva ancora il muro
di cinta. La cittadella si adagia su 
una piccola penisola rocciosa, su cui 
si erge l’emblematico castello del 
Papa Luna, ove Benedetto XIII

Itinerari nella regione

Vinaròs

Benicarló

Viale “La Explanada”

                           



trascorse gli ultimi anni della sua vita.
Altri luoghi da visitare sono la
cappella della “Virgen de la
Ermitana”, che rende onore alla
patrona della città; “el bufador”, una
crepa naturale frutto dell’erosione
delle acque del mare sulla roccia; e il
Museo del Mare, ubicato nel palazzo
che accoglieva, in passato, le scuole. 
La città è altresì abbellita dalla
splendida spiaggia a nord.

In zona, il Parco naturale della Sierra
de Irta con faraglioni di enorme
bellezza, si stende da Peníscola fino 
ad Alcossebre (Alcoceber), un antico
villaggio di pescatori, trasformato
oggigiorno in un placido luogo 
di vacanza, grazie alle suggestive
spiagge e cale che si schiudono in
prossimità di pinete e appartenente 
al Comune di Alcalà de Xivert. 
Chi ne visiti le vie del centro storico,
s’imbatterà nella chiesa di San
Giovanni Battista dalla suggestiva
torre-campanile.

La sosta successiva è Torreblanca,
lungo il cui litorale, la presenza del
parco naturale del Prat de Cabanes-
Torreblanca, una stretta fascia di
terreno paludoso, ha preservato tale
zona dallo sviluppo turistico di massa.

Il centro abitato successivo di questo
itinerario è Orpesa (Oropesa del Mar).
Dal passato particolarmente ricco, 

è d’uopo visitarne le rovine del
castello medievale e la torre del Re.
Nel centro storico, si potrà
contemplare un’architettura popolare
e le strette vie dall’aria medievale.
Città di antiquari, si consiglia di
soffermarsi anche presso la chiesa
parrocchiale, presso il Museo del ferro
e quello di Naturhiscope, centro per 
il tempo libero che organizza una
passeggiata nel paesaggio urbano e
naturale della città. Le spiagge di
maggior rilievo, qualora il visitatore
preferisse trascorrere la giornata in
riva al mare, sono La Concha e Morro
del Gos. A nord di Orpesa, è nato un
gigantesco resort per le vacanze, 
fatto di alberghi, strutture ludiche 
e appartamenti turistici.

A pochi chilometri sorge Benicàssim
(Benicasim), meta turistica estiva di
numerosi abitanti di Castelló, le cui
splendide spiagge e il lungomare
disseminato di ville in stile Liberty,
affascinano il visitatore. Nei dintorni, 
il Parco naturale del deserto delle

Peñíscola

Benicàssim

Orpesa

Onda

palme offre uno scorcio montano di
enorme interesse paesaggistico, 
che accoglie, dal sec. XVI, un eremo 
di monaci carmelitani.

Durante tutto l’anno, a Castelló de 
la Plana si potrà salire a bordo di
un’imbarcazione per visitare il Parco
naturale delle Illes Columbretes, 
un arcipelago di origine vulcanica
costituente uno degli spazi insulari 
di maggior rilievo ecologico del bacino
mediterraneo.

Verso l’entroterra, il visitatore
raggiungerà Onda, rinomato centro
per la produzione di maioliche e
articoli industriali. Tappe d’obbligo
sono il castello di origini arabe, il
centro storico, la chiesa “de la Sangre”
e il quartiere musulmano della
Morería. Il Museo della ceramica,
unitamente a quello del vicino abitato
de L’Alcora, conservano i migliori
esempi in ceramica eseguiti in stile
gotico fino ai giorni nostri.

Proseguendo lungo il litorale, Burriana
è punto di riferimento dell’attuale
produzione di agrumi. Vanta un 
porto di pesca di lunga tradizione a
sostegno della ricca gastronomia. 
Il singolare Museo dell’arancia
presenta una carrellata storica
sull’agrumicoltura della regione di
València. Verso sud, Nules, Xilxes
(Chilches), Moncofa e Almenara
offrono suggestivi e placidi litorali.

Verso l’interno, nelle immediate
vicinanze sorge La Vall d’Uixò, i cui
punti di maggior attrazione turistica
sono le grotte di San José nonché
il suo fiume sotterraneo, il più
lungo nel suo genere in
Europa.

                                                               



breve entrerà a far parte della rete dei
Paradores de España. Vi si potranno
contemplare altresì le mura del 
sec. XIII, la basilica arcipretale di Santa
Maria e l’acquedotto in stile gotico. 
A pochi chilometri, sorge il Santuario
della Madonna di Vallivana. 

La località ritenuta il capoluogo
storico del “Maestrazgo” è Sant
Mateu nota per l’architettura
medievale dei suoi monumenti. Vale la
pena di passeggiare lungo la Plaza
Mayor, dagli antichi portici e nobili
dimore nonché dalla chiesa arcipretale
locale in stile gotico.

Si giungerà, quindi, a Tírig dalla
caratteristica gola della Valltorta che
accoglie, nelle sue pieghe, la grotta

Castelló:
l’entroterra

All’estremità nord, ai confini con la
Catalogna, si schiude uno degli spazi
naturali di maggior bellezza della
Comunidad Valenciana: la Tinença 
de Benifassà, riserva naturale dello
stambecco e riserva nazionale di
caccia. Vi spicca il monastero di Santa
María de Benifassà, visitabile soltanto
il giovedì.

La sosta successiva e, probabilmente
uno dei centri abitati più noti, è
Morella nelle cui vie il visitatore potrà
respirare la storia degli antichi abitanti
arabi e personaggi quali Blasco de
Alagón e il Cid. All’interno, sorge il
castello della Mola de los Templarios
che accoglie il chiostro dell’antico
convento di San Francesco, e che a

Tinença de Benifassà

Museo de la Valltorta

Morella

Remigia abbellita con pitture rupestri
dell’arte del Levante, dichiarate
Patrimonio mondiale dell’Umanità, 
e visitabili presso il Museo della
Valltorta. 

Un altro centro presso cui è d’obbligo
fare tappa sia per le incantevoli vie
che per il castello, è Vilafamés. 
Vi fa spicco il Museo popolare di arte
contemporanea, situato in un palazzo
del sec. XV, la casa di Bayle, ove sono
esposti 600 reperti dagli anni Venti 
in poi del sec. XX.

Nei pressi del Penyagolosa, che
raggiunge i 1.813 m di altezza, si
stende un’area di enorme bellezza 
ove fa spicco la gola scavata dal fiume
Montlleó, all’estremità settentrionale
del massiccio. Ai piedi della vetta,
sorge il santuario di Sant Joan de
Penyagolosa, luogo di raduno
dell’atavica processione di pellegrini
de Les Useres.

Proseguendo lungo l’itinerario verso 
la zona meridionale della provincia, 
si raggiungerà Villahermosa del Río,
una località pittoresca che conduce
alla regione dell’Alto Mijares ove
spicca anche Montanejos. Si tratta 
di uno spazio adatto alle arrampicate
in gole nonché per fare dei bagni in
acque termali presso la sorgente 
di Baños.

La sierra de Espadán, che si snoda
tra i bacini dei fiumi Mijares 
e Palancia, porta al Parco

naturale della Sierra de Espadán, 
ove sorgenti, gole e sugherete
dominano il paesaggio. Da qui, il
nostro itinerario si addentra
all’interno dell’Alto Palancia.

L’itinerario delle sorgenti consente 
di accostarsi a località quali Bejís, 
nei pressi delle sorgenti del fiume
Palancia; Viver ove si trova lo spazio
naturale della Foresta abbellito da una
suggestiva cascata d’acqua e Jérica,
con la torre delle Campane, in stile
mudéjar. Nei pressi, sorge Navajas,
meta di un nutrito flusso estivo di
turisti, richiamati in loco dalle celebri
sorgenti e dall’incantevole cascata 
del Brazal di 30 m. Una volta
raggiunta la valle, Segorbe spicca per
il patrimonio artistico, testimone 
del suo rilievo storico quale sede
vescovile. Le tappe d’obbligo sono: 
la cattedrale di Santa Maria del sec. XIII

e il Museo della cattedrale che
accoglie una collezione di dipinti
gotici della regione di València.

Jérica
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València: il
litorale

L’itinerario prende avvio a nord della
provincia, sull’incantevole spiaggia 
di dune del Comune di Canet d’en
Berenguer. A soli venti chilometri 
dal capoluogo, ci s’imbatterà in uno
dei gioielli di questa provincia: la
storica località di Sagunt (Sagunto).
Considerata città prediletta ai tempi
dei romani, a tale epoca risale il
patrimonio artistico ivi custodito
quale il castello, cinto da possenti

mura di fattura romana e medievale,
e il teatro romano del sec. I, 
reputato una delle massime
espressioni della cultura romana in
Spagna. Nei pressi, vale la pena di
visitare il quartiere ebreo, la chiesa 
di Santa Maria, in stile gotico e la
Plaza Mayor porticata su cui si
affaccia il Municipio.

Da Sagunt, si può accedere al Parco
naturale della Sierra Calderona, una
delle catene montuose appartenenti
agli ultimi contrafforti del sistema
iberico nelle terre di València, che
degrada, a guisa di terrazze, verso il
litorale.

In direzione sud, la seconda località
da visitare è El Puig, una piccola
località che accoglie il Monastero
regio di Santa Maria de El Puig
comprendente due elementi
architettonici diversi: il convento 
(sec. XVI) e il santuario della patrona
del Regno di València (sec. XIV). 
Il monastero, restaurato, accoglie
attualmente il Museo della tipografia
e delle arti grafiche.

Teatro romano di Sagunt

Sagunt

Monastero di Santa María de El Puig

In direzione di València, nelle
immediate vicinanze del litorale,
fanno capolino alcuni agglomerati
quali la Pobla de Farnals, sorto 
negli anni Settanta quale luogo di
villeggiatura estiva. Nei pressi della
città di València, attraversiamo le
piantagioni di cipero di Alboraya,
materia prima con cui si elabora 
la dissetante bevanda detta horchata,
originaria di queste terre disseminate
di spiagge estese e centri turistici
quali Port Saplaya.

A sud di València, la prima tappa
d’obbligo è il Parco naturale de 
La Albufera. “Il piccolo mare”, 
così denominato dagli arabi, è uno
dei laghi maggiori e più affascinanti
di questa regione, località di
passaggio di numerosi uccelli
migratori provenienti dall’Europa
centrale. L’agglomerato de El Palmar,
ubicato al centro della Albufera, 
è uno degli abitati più tradizionali 
in zona.

Nelle vicinanze de La Albufera, lungo
il litorale, sorgono piccole località
costiere ove godere delle estese

Alboraya

La Albufera

                                        



e poter visitare le spiagge di Tavernes
de la Valldigna, Xeraco ed El Grao,
quest’ultima appartenente a Gandia,
oppure di addentrarsi nelle vallate
dell’entroterra della Safor.

Tappa d’obbligo lungo questo
itinerario, è il monastero cistercense
di Santa Maria della Valldigna,
ubicato nella località di Simat de 
la Valldigna, in uno spazio
incantevole noto popolarmente con 
il nome “la Visteta”. Si tratta di uno
splendido esempio monumentale
risalente alla fine del sec. XIII e
fondato da Giacomo II.

Da qui, una strada secondaria porterà
alla città ducale di Gandia che,
oltre alle sue incantevoli spiagge,

possiede anche monumenti di spicco
tra cui il Palazzo ducale, la chiesa
collegiata di Santa Maria e le Scuole
Pie. In alto, si erge l’antico castello 
di Bayren.

Quest’itinerario muore a Oliva,
confine sud della provincia di
València, dall’ottima e vasta 
offerta turistica che, unitamente 
alle spiagge, ne fanno una meta
turistica privilegiata. Il passato storico
è presente ovunque nei quartieri
della città cristiana e nel Raval
Morisco. Nelle sue immediate
vicinanze, si stende il Parco 
naturale della Marjal de Pego-Oliva,
un’antica laguna salina, lunga nove
chilometri, solcata da una rete di
canali irrigui.
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spiagge di sabbia. Si consiglia di
visitare la Dehesa de El Saler, con
oltre dieci chilometri di dune e
pinete, il Parador de Turismo
e l’ottimo campo da golf, il
Perellonet ed El Perelló.

Proseguendo, si giunge all’abitato di
Sueca cinto di risaie, ove il visitatore
potrà contemplare un bell’esempio 
di architettura monumentale in stili
vari. Sul litorale, si susseguono ampie
spiagge di sabbia fine, disseminate 
di quartieri residenziali.

In prossimità del fiume Júcar e
attorniato da laghi di acqua dolce,
sorge Cullera, adagiato sulla
Montaña del Oro, sulla cui vetta 
si erge il castello di origini medievali
e il santuario della Mare de Déu 
del Castell. Il faro accoglie la 
grotta-museo del Dragut, mostra
tematica sulla pirateria nel sec. XVI.

A pochi chilometri di distanza verso
l’interno, sorge la città di Alzira,
capoluogo della Ribera Alta, 
che accoglie resti della vecchia

fortificazione di origini musulmane
che la cingeva e che ne fece la
piazzaforte in epoca medioevale.
Spiccano altresì il Municipio e le
rovine del Monastero di Santa Maria
della Murta del sec. XIV.

Da qui, l’itinerario consente di
proseguire in direzione di Gandia,
senza perdere di vista la linea costiera

26

Playa de Cullera

Palazzo ducale di Gandia

Piantagioni. Gandia.
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València:
l’entroterra

Le terre a nord della provincia sono
delimitate dalla regione del Rincón
de Ademuz, il cui paesaggio montano
offre incantevoli scorci del fiume
Turia. Ademuz, è l’abitato più
importante, ove sorge l’eremo
dedicato alla Virgen de la Huerta, 
in stile romanico. La ricchezza
paesaggistica, tipica di questa 
zona montuosa, è affiancata da
un’interessante offerta di turismo
rurale e dall’eterna ospitalità della
gente.

Proseguendo lungo l’itinerario verso
sud e raggiunta la zona montuosa, 
il fiume Turia offre spazi naturali
costituenti un’ottima réclame per 
la pratica di sport d’avventura 
e del trekking. Paesi quali Aras de 
los Olmos, Tuéjar e Benagéber
presentano un’avvincente offerta 
di turismo attivo. Sul piano 
storico-artistico spicca, ad es.,
Alpuente mentre a Chelva, buon

Alpuente

Ademuz

esempio di turismo culturale, vale 
la pena di visitare i quartieri ebreo 
e arabo e da qui recarsi
all’acquedotto della Peña cortada, 
di origini romane.

L’abitato successivo è Llíria noto con
l’appellativo di città della musica,
culla della musica sinfonica di
València le cui due fanfare e le sue
scuole, a oltre cent’anni dalla loro
creazione, continuano a fare incetta
di premi. L’offerta patrimoniale, 

ricca di scavi archeologici, 
viene completata dal Municipio, 
dalla chiesa “de la Sangre” e dal
monastero di San Michele.

L’itinerario prosegue verso
l’entroterra della valle di Buñol,
imboccando la superstrada A-3 
a València. Strada facendo, si
raggiungerà Buñol, nelle cui vie 
si svolge la peculiare festa popolare
detta della “Tomatina” a base di
pomodori. Spicca altresì il magnifico
castello. 

Ci si addentrerà, quindi, nella 
Piana di Utiel-Requena, di cui si
evidenziano, per l’appunto, i due
centri abitati principali di questa
zona in quanto sede di una diffusa
tradizione viticola in provincia.
Emerge altresì anche la squisita
gastronomia: insaccati e cacciagione,
innaffiati da vini DOC locali. A chi
desiderasse visitarne le cantine
principali, si consiglia di seguire i
programmi organizzati messi a punti
dalla “Ruta del Vino”.

Requena vanta una ragguardevole
offerta monumentale di grande
spessore culturale e patrimoniale 
con il quartiere della città, le cui
origini risalgono al sec. VII a.C. e
l’Arrabal, quartiere fuori le mura 
ove sorge la chiesa di San Nicola
e il tipico vicolo, in stile mudéjar, 
di Paniagua. Le chiese di Santa 
Maria e del Salvatore, le grotte
sotterranee della città, il quartiere

Chiesa dell’Assunzione. Llíria

Quartiere della città. Requena
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ebreo e la fortezza sono altrettanti
punti di rilievo in cui ci s’imbatterà
nel passeggiare in questo quartiere
medievale.

La visita a Utiel è più che mai
giustificata data la presenza 
del Museo della vite e del vino,
ricavato nella celebre cantina
Redonda, fondata nel 1891, 
nonché la cantina della Cooperativa
agricola, vero e proprio monumento
industriale. Vanta altresì un
suggestivo centro storico ove 
spicca la chiesa parrocchiale
dell’Assunzione e la maestosa 
arena (plaza de toros). 

Ai confini della regione, valgono
bene una sosta i centri di Venta 
del Moro e Villagordo del Cabriel
nelle cui vicinanze si schiudono 
due spettacolari spazi ad alto 
valore ambientale: il parco naturale
delle Hoces del Cabriel, una 
profonda gola scavata dalle 
acque del fiume e i Cuchillos, in 
cui l’erosione ha dato vita a
formazioni verticali e frastagliate 
nel massiccio roccioso.

Da Requena, imboccando la
deviazione verso Albacete, ci si
addentrerà nella valle di Ayora-
Cofrentes, zona ricca di piccoli abitati
pittoreschi, immersi in spazi naturali
tuttora vergini.

Cofrentes sorge nel punto di
confluenza dei fiumi Cabriel e Júcar
lungo i cui alvei il visitatore potrà
espletare attività a contatto con la
natura quali la pratica di sport 
di avventura, ammirare i resti del
castello e ritemprarsi presso la
stazione termale di Hervideros in stile
Liberty. Vi potrà scoprire altresì gli
incantevoli canyon del fiume Júcar e
il magnifico rilievo della Muela de
Cortes, a bordo di un’imbarcazione
da crociera fluviale. Nel frattempo,
avrà modo di ammirare la ricchezza
naturale dell’unica riserva nazionale
di caccia grossa nelle terre di
València.

Durante il viaggio di rientro e
seguendo la valle, si proseguirà verso
Ayora per raggiungere Jalance, nei
cui dintorni si trova la grotta di Don
Juan, una delle grotte più importanti
della Comunidad Valenciana. 

Museo del vino. Utiel

Jarafuel e Teresa de Cofrentes sono 
le località successive. Entrambe
conservano interessanti tracciati
medievali. Infine, Ayora, la località
più popolosa della zona, la cui chiesa
arcipretale di Santa Maria (sec. XVII)
conserva alcune tele di Yáñez de la
Almedina. Lo squisito miele di
rosmarino ivi elaborato è
particolarmente apprezzato su 
tutti i mercati.

Lasciando Ayora, una strada
consentirà di raggiungere la zona
della Canal de Navarrés, ove il primo
abitato strada facendo è Enguera, 
dal ricco patrimonio architettonico: 
la chiesa arcipretale di San Michele, 
il convento delle Carmelitane scalze,
le nobili dimore del centro e i resti
dell’antico castello musulmano
completano la visita. 

A breve distanza da Enguera, sorge
Montesa ove ammirare quanto
rimane del castello-convento
dell’Ordine di Montesa, una delle
edificazioni di maggior rilievo 
del patrimonio storico spagnolo,
andato distrutto in un terremoto 
del 1748.

A Enguera, in direzione nord,
l’itinerario si addentra in spazi
naturali di grande interesse
ambientale, nel cuore del massiccio
del Caroig, visitabili grazie al
tracciato di sentieri catalogati come
“piccolo percorso” e il GR-7, sentiero
europeo che solca la regione. La
laguna salina di Anna, Chella, il
bacino artificiale di Tous, gli scorci
naturali di Quesa, i dipinti rupestri
della grotta della Araña di Bicorp
–dichiarati Patrimonio mondiale
dell’Umanità– e l’immagine di
Millares, abitato sospeso sul canyon

Cofrentes

Ayora

                                                                           



del fiume Júcar, sono alcuni dei punti
abituali da cui passerà chi pratica il
trekking in questa zona.

Di nuovo a sud, varcata la zona detta
della Costera, Moixent (Mogente)
vanta un insediamento iberico, cinto
da mura, del sec. IV a.C.: La bastida 
de les Alcusses. 

Il ruolo di capoluogo della Costera
spettante a Xàtiva, -complesso
storico-artistico- nonché la posizione

strategica, ne fece un importante
punto di passaggio della Via Augusta
diretta a Roma. Sotto il dominio
arabo, venne avviata la produzione 
di papiri, consolidatasi poi nel sec. XII

con l’apertura del primo stabilimento
europeo per l’elaborazione della
nota carta xativí.

Nel corso della visita si avrà modo di
scoprire il castello ibero-romano
e le chiese di San Francesco, Sant Pere
e San Feliu. Antistante la Seu
(Collegiata), sede del Museo della
Collegiata, si ergono le statue di
Callisto III ed Alessandro VI, i due
papi romani, membri della famiglia
dei Borgia, originari di questa città 
al pari del pittore José de Ribera. 
Nei dintorni, spicca uno dei principali
spazi preistorici della Comunidad
Valenciana, la Cova Negra (grotta
nera), abitata dagli uomini di
Neanderthal.

Una passeggiata nel centro storico-
monumentale di Albaida consentirà
di addentrarsi in un intreccio di

Il guerriero di Moixent

Castello di Xátiva

BocairentAlbaida

Ontinyent

stradine conducenti al Palazzo dei
Milà e Aragó, del sec. XV, e alla chiesa
arcipretale di Santa Maria, in stile
gotico valenciano. Chi fosse
interessato all’arte moderna, dovrà
necessariamente sostare presso la
casa di José Segrelles, arredata 
dal pittore e rimasta immutata.

Proseguendo verso sud, Ontinyent,
capoluogo della valle di Albaida,
porgerà il benvenuto al visitatore. 
La porta di San Rocco costituisce
l’ingresso della città storica di origini
medievali. La tradizione tessile,
risalente al Medioevo, è più che mai
viva come dimostra il fatto che
Ontinyent è ritenuta la capitale 
del settore tessile di València.

L’itinerario termina a Bocairent,
immersa nella sierra Mariola, 
del cui patrimonio si evidenziano il
quartiere medievale, la chiesa
dell’Assunzione, la singolare arena
che, scavata nella roccia viva, è 
la più antica della Comunidad
Valenciana e les Covetes dels Moros,
un complesso di 53 cavità ricavate

artificialmente nella
roccia, le cui origini 

e la cui utilità
rimangono
tuttora avvolte
nel mistero.

                                       



Alacant: il litorale

Tra i centri a maggior devozione
turistica, Dénia è il primo abitato cui il
visitatore giunge una volta iniziato
l’itinerario. Pur trattandosi di una
cittadina moderna, conserva il fascino
dei tipici quartieri di pescatori. 
Il monumento che vi si stacca
particolarmente è il castello posto sul
punto più alto della città. La fortezza
araba, eretta sulle rovine di un antico
castello romano, è stata rifatta ed è
attualmente sede del Museo
archeologico.

Oltrepassata la piccola località di 
Gata de Gorgos, nota per i tradizionali
prodotti artigianali in vimini, canna 
e palma, si giunge a Xàbia (Jávea) 
ove si potranno visitare la chiesa di
San Bartolomeo, il peculiare centro
storico, fitto di case dipinte di bianco,
le spiagge turistiche e placidi lidi.
Lungo il litorale sorge un Parador 
de Turismo.

Nei pressi delle pianure litoranee 
di questi centri abitati, si stende il
Parco naturale de El Montgó, un
massiccio che si erge maestoso fino a
raggiungere i 750 m di altezza, a
pochi centinaia di metri dalla linea
costiera.
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Dénia El Portet de Moraira

Rocca di Ifac. Calp

Xàbia

Altea

Benidorm) formatasi, così vuole la
leggenda, a seguito della caduta in
mare di una parte del Puig Campana
spezzato con un fendente dal mitico

Proseguendo l’itinerario, si raggiunge
il Comune di Teulada ove spiccano i
centri di Moraira e Portet de Moraira
che vanta un’incantevole spiaggia a
forma di conchiglia ove si praticano
sport nautici. Più a sud, sorge Benissa,
resa celebre dalla sua chiesa
denominata “la Cattedrale della
Darsena”.

Il visitatore raggiungerà, quindi, 
il borgo marinaro di Calp (Calpe),
riconoscibile grazie all’enorme rupe
alta 332 m che si staglia sul mare, 
il Penyal d’Ifac (Rocca di Ifach), 

unita alla terraferma da un istmo e
visitabile percorrendo una galleria 
che attraversa una delle sue pareti
fino in cima. Questo spazio singolare,
di grande interesse ambientale, dà
vita al Parco naturale del Penyal d’Ifac.

A pochi chilometri, sorge Altea, uno
dei centri abitati di maggior fascino
della Costa Blanca nel cui centro
storico spiccano le case di pietra
imbiancate a calce, le placide vie e,
naturalmente, le spiagge.

Si giungerà, quindi, a Benidorm, 
vera e propria meta turistica cinta 
da spiagge di sabbia fine ove la
balneazione è possibile in tutto l’arco
dell’anno. Dirimpetto, nel parco
naturale della Serra Gelada, sorge
L’Illa de Benidorm (l’isolotto di

                                      



–dichiarato Patrimonio dell’Umanità-,
come quelle del Parco comunale
e del cosiddetto “Huerto” del Cura, 
in cui cresce la palma imperiale.
Nell’Huerto de San Plácido, il Museo
del Palmeto consente ai visitatori 
di toccare con mano questa risorsa
singolare.

Ad agosto, nella Basilica di Santa
Maria, in stile barocco, si tiene il
celebre Misteri d’Elx (Mistero di Elche),
Patrimonio Immateriale dell’Umanità.
Il Palazzo di Altamira, del sec. XV, 
è sede del Museo archeologico
comunale mentre sulla collina de
L’Alcudia, ove è stata rinvenuta la
Dama de Elche, è esposta una copia
della celebre sacerdotessa ibera. 
Il Convento delle Clarisse, con 
bagni arabi del sec. XII, la Calahorra,
l’Almudín, il Municipio e le torri 
di vedetta completano l’offerta
monumentale di questa città.

Da Elx, verso l’interno, si accederà al
Parco naturale de El Fondo, un’area
umida di enorme valore ecologico 
ed economico, i cui bacini artificiali
vengono utilizzati per irrigare le
estese colture.

Si giungerà, quindi, al centro abitato
di Santa Pola che si stende su
entrambi i lati del castello-fortezza
del sec. XVI, da cui gli abitanti si
difendevano dalle incursioni dei 
pirati. All’interno, accoglie il Museo
archeologico ove è possibile seguirne
le origini iberiche e romane, e il
Museo della pesca. Dalla torre di
vedetta, Atalayota, si godono
suggestive vedute sul litorale di
Alacant. Nei pressi del castello,
spiccano i resti di uno dei porti 
chiave del commercio mediterraneo in
epoca romana: Portus Illicitanus. 
Dal canto suo, nel Parco naturale delle
saline di Santa Pola, si stende una
salina la cui attività di estrazione dà
vita a un ambiente naturale
multiforme.

Si raggiungeranno, quindi, Guardamar
del Segura, le cui spiagge sono
abbellite da dune e pinete; Torrevieja,
resa celebre dalle spiagge a forte
richiamo turistico, dalle saline il 
cui sale viene esportato in tutto 

cavaliere Rolando. Questa rinomata
località turistica, offre numerose
attrazioni alternative per il tempo
libero che consentiranno ai 
visitatori di trascorrere una giornata
indimenticabile, quali il parco
tematico Terra mitica e il parco
naturale Terra Natura, oltre ad altri
parchi ludici.

L’ultima località della darsena è Vila
Joiosa (Villajoyosa) il cui centro 
storico denominato Arsenal, situato in
riva al mare, conserva il fascino dei
vicoli tipici mentre il quartiere di
pescatori, dalle case variopinte, funge
da punto di riferimento geografico
per i pescherecci.

Gli ultimi agglomerati in cui
s’imbatterà il visitatore prima di
giungere ad Alacant sono El Campello,
dal suggestivo centro storico, la
spiaggia di Muchavista e i resti
archeologici dei sobborghi, e Sant
Joan d’Alacant che fiancheggia
l’omonima spiaggia. 

A pochi chilometri, si trova la grotta di
Canelobre, uno degli esempi più
interessanti di stalattiti e stalagmiti
della Comunidad Valenciana.

Nella zona sud di Alacant, il primo
centro abitato è Elx (Elche) dal
caratteristico paesaggio fitto di palme

La Vila Joiosa

Benidorm

Palmeto di Elx

Torrevieja

il mondo e dalle habaneras (genere
musicale). Il Museo del mare e del sale
è un’ottima alternativa e un buon
complemento della visita al Parco
naturale delle lagune di Mata e
Torrevieja. 

Pilar de la Horadada, piccolo centro
abitato nelle immediate vicinanze 
di Murcia, chiude il nostro itinerario.
Vi spicca un torrione di vedetta,
elemento alquanto caratteristico di
questa località.

                                                                           



La città di Alcoi (Alcoy), con una
popolazione di circa 70.000 abitanti, 
è uno dei centri maggiori. Colpiscono
le vie strette ed erte del centro 
storico e i ponti costruiti sui 
precipizi. A dieci chilometri, nel 
Parco naturale della Font Roja, 
si avrà modo di ammirare un
santuario con area ricreativa. 
Da Alcoi, imboccando la strada N-340,
si raggiungerà Xixona (Jijona), terra
del torrone per antonomasia.
Nel Museo del torrone è esposto il

Alacant:
l’entroterra

La prima tappa è El Castell de
Guadalest ove sorge il singolare
quartiere del Castello che, arroccato
sul punto più alto dell’abitato, 
faceva parte della fortezza stessa. 
Il complesso cui danno vita
l’agglomerato e le fortezze 
circostanti, è uno dei più singolari e
sorprendenti di questa regione.

El Castell de Guadalest

Plaza de España. Alcoi

patrimonio tecnologico vincolato 
alla produzione di questi dolci
nell’arco della storia.

Nelle immediate vicinanze, pur se
nella zona di Vinalopó nota per
l’itinerario dei castelli, si trovano i
centri abitati di Elda e Petrer separati
da una sola via. Elda è sede di
un’importante industria delle
calzature mentre Petrer si è
specializzato nel comparto della
pelletteria. All’esterno di questa
località, sorge una fortezza di 
origini arabe: il castello.

Altre località vicine sono Novelda,
celebre per l’elevata produzione di
uva e zafferano e abbellita dal castello
della Mola. Nel centro storico sorge 
la casa-museo in stile Liberty, uno 
dei pochi esempi di questo stile in
Spagna. Visitabile.

Villena, agglomerato di notevole
rilievo durante l’occupazione
musulmana, conserva il 
castello-fortezza della Atalaya,
costruito dagli arabi tra i secc. XI e XIII,
con un doppio muro di cinta. Vale la
pena di visitarne il celebre tesoro.

Santa María Magdalena. Novelda

Castello a Villena
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Un altro centro abitato di spicco
lungo l’itinerario dei castelli, è
Biar, antica città frontaliera con il
regno di Castiglia, ove si staglia 
il castello-fortezza di origini
arabe, che acquisì grande
rilevanza ai tempi di Giacomo I. 

La successiva località di rilievo è
Ibi, rinomata per la notevolissima
produzione di giocattoli, 
avviata all’inizio del secolo scorso
e specializzatasi, oggigiorno, in
giocattoli da collezione in latta
stagnata. Da visitare il Museo 
del giocattolo, ubicato nella
“Casa Gran” di Ibi.

Da questo centro, si potrà
accedere al parco naturale 
della Sierra di Mariola, spazio
disseminato di innumerevoli
fontane zampillanti. 

Infine, l’ultima zona in cui
s’imbatterà il visitatore, 
seguendo l’entroterra, si stende 
a sud di Alacant, ove sorge
Orihuela, agglomerato che diede i
natali al poeta Miguel Hernández.
L’enorme patrimonio culturale si
deve, in parte, al fatto che fu 
sede episcopale sin dal sec. XVI. 
Vi si potrà visitare il chiostro
rinascimentale del convento di
Santo Domingo e la cattedrale,
ove fa spicco la cancellata 
gotico-rinascimentale, ritenuta 
la cancellata più bella dell’intera
regione. Altri edifici degni di
menzione sono la chiesa delle
Sante “Justa e Rufina”; la chiesa
di Santiago e il Palazzo
episcopale. 

Cattedrale di
Orihuela

Tempo libero e
spettacoli

Sport

Gli sport nautici, in tutte le loro
modalità, costituiscono l’offerta
tradizionale sportiva della Comunidad
Valenciana. Le infrastrutture odierne
agevolano la pratica degli sport a
contatto con il mare, quali la vela, 
il windsurf, lo sci acquatico, la pesca e
le immersioni subacquee. 

Anche la crescente programmazione,
nelle acque della Comunidad
Valenciana, di celebri regate nazionali
e internazionali, quali la “Regata
Castelló-Costa Azahar” nel porto di
Castelló, il “Trofeo de S.M. La Reina” 
a València, oppure la 32ª edizione
della America’s Cup, che si disputerà
nel porto di València nel 2007, 
ha trasformato questa regione in 
un punto di riferimento sportivo 
e del turismo nautico internazionale,
rafforzando l’interesse dei suoi
abitanti verso queste attività sportive.

L’attività golfistica praticabile,
oggigiorno, su una ventina di campi 
in queste terre, è andata via via
consolidandosi nel corso degli 
ultimi anni. Grazie alle sue moderne
infrastrutture e alla qualità dei 
servizi, la Comunidad Valenciana è
riconosciuta attualmente in Europa
quale punto di raduno degli
appassionati di questo sport.

Gli sport di avventura quali il
canottaggio, le arrampicate, la
mountain-bike, l’ippotrekking, il volo
ultraleggero oppure la discesa di fiumi,
trovano la loro massima espressione
negli itinerari dell’entroterra. I fiumi, 

i bacini artificiali e gli spazi montuosi
danno la possibilità di divertirsi nella
pratica di queste specialità sportive 
in piena natura.

Spazi ludici

Onde poter godersi il tempo libero, la
Comunidad Valenciana offre un’ampia
gamma di spazi ludici e ricreativi, in
cui praticare i propri hobby preferiti
oppure partecipare in molteplici
attività ricreative, culturali e sportive.

Oltre alla Città delle Arti e delle
Scienze di València, si sono allestiti
grandi parchi di divertimenti quale 
il parco tematico “Terra mitica di
Benidorm” che, ispirato alle civiltà 
più antiche del Mediterraneo, 

Campo da golf
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offre avventura e spettacolo allo stato
puro, mentre il parco divertimenti
Terra Natura, inaugurato nel 2005 a
Benidorm, ricrea l’habitat naturale, le
forme di vita e i comportamenti delle
specie animali dell’Asia, dell’Africa e
dell’Europa. I parchi naturali in essere
in tutta la Comunidad Valenciana,
consentiranno altresì di apprezzare 
la diversità del mondo animale, dalla
fauna marina a animali selvatici in
spazi di osservazione e safari. D’estate,
quando il caldo si fa opprimente, 
i parchi acquatici diventano una
rinfrescante alternativa ludica per
tutta la famiglia.

Un altro spazio ricreativo adatto al
tempo libero, sorge a pochi chilometri
dal capoluogo di Cheste. Il circuito
motociclistico “Ricardo Tormo”,
consente agli appassionati di moto 
di seguire le prove del calendario
mondiale di motociclismo che vi si
tengono ogni anno.

Nel prossimo futuro, la settima arte
disporrà di uno scenario davvero
eccezionale nella Comunidad
Valenciana, la cosiddetta Ciudad de 
la Luz -Città della luce- attualmente 
in via di costruzione ad Alacant. 
Si tratta di uno studio cinematografico
di grandi proporzioni che, oltre 
a richiamare in loco eventuali
produzioni, verrà adibito a centro di
divertimento e di cultura del cinema
per il grande pubblico.

La Comunidad
Valenciana “by night”

Grazie alle buone condizioni
climatiche in gran parte dell’anno, 
la frenetica vita notturna offre varie
alternative per tutti i tipi di pubblico 
e quasi senza limiti di orario.

Nelle città, bar e discoteche con
musiche e atmosfere per tutti i gusti 
e per tutte le età, rimangono aperti
fino a notte fonda. Si va dai locali 
più d’avanguardia, vere e proprie
vetrine delle ultime tendenze in fatto
di musica e di disegno, ai locali più
bohemien senza tralasciare quelli 
con esibizioni musicali dal vivo per i
melomani. D’estate, i bar all’aperto
delle località di mare ne completano
l’offerta con speciali programmazioni
stagionali. Vi si affiancano le sale 
da ballo con allestimento di spettacoli
e i Casinò per tentare la fortuna 
al gioco.

Le regine della notte sono le
discoteche. Chi avesse ancora
dell’energia da spendere e intendesse
continuare a ballare anche dopo
l’orario di chiusura di quest’ultime,
potrà recarsi nei locali aperti fino 
al mattino e ubicati, di norma, in
periferia e che talvolta, dispongono 
di regolare servizio di trasporto.

Feste popolari

Ogni località ha le proprie feste
popolari vuoi di carattere religioso,
vuoi di carattere ludico oppure
risalenti ad antiche tradizioni, in cui
non possono mancare elementi quali
la musica, la polvere da sparo e la luce.
Quale che sia la festa o la sagra, 
la popolazione si riversa nelle vie,

Bar all’aperto di sera

massima espressione nella provincia di
Alacant. Nell’ambito di questa sagra 
di lunga tradizione e fortemente
sentita dalla popolazione, si ricordano
le vicende storiche di queste terre 
ai tempi del re Giacomo I. Le battaglie
combattute dagli arabi contro i
cristiani e l’occupazione cristiana,
servono da fonte d’ispirazione a
numerose località della provincia 
di Alacant ove si svolgono feste
analoghe. Vi fanno spicco le
celebrazioni di Alcoi (dal 21 al 
24 aprile) e quelle del Desembarco
(sbarco) di Vila Joiosa (28 luglio),
dichiarate d’interesse turistico
internazionale. 

L’aspetto ludico delle feste popolari 
di questa regione è rappresentato 
da celebrazioni quanto mai curiose 
e varie. Ne sono la riprova la
Santantonada di Forcall, la Tomatina

trasformate in vero e proprio scenario,
per mantenere vive le usanze
tramandate di padre in figlio.

Le feste del fuoco e della luce,
massima espressione del carattere
festivo della Comunidad Valenciana,
sono note su scala internazionale. 
Tra esse spiccano, Las Fallas, dal 15 al
19 marzo a València e in un’infinità di
altri Comuni, Las Hogueras di Alacant,
dal 20 al 24 giugno e La Magdalena
di Castelló, che prendono il via la terza
domenica di quaresima (di norma, 
a metà marzo).

Pur se le celebrazioni di carattere
religioso sono alquanto varie, si
evidenzia quella de “El Misteri d’Elx”
che, dichiarata Patrimonio mondiale
dell’Umanità nel 2002, si svolge in due
atti, il 14 e il 15 agosto, in cui si mette
in scena il mistero dell’assunzione
della Vergine Maria, d’ispirazione
medievale. 

Nell’arco dell’anno, vi si affiancano
altri riti religiosi quali le processioni
della settimana santa di varie località
della Comunidad Valenciana.

Un’altra festa particolarmente
appariscente di questa regione, sono 
i cosiddetti Moros y Cristianos (arabi 
e cristiani), che raggiungono la loro

Moros y Cristianos

Las Fallas

                                          



44 45

dalle sapienti mani di maestri
artigianali per essere utilizzati nella
vita di tutti i giorni. Le tecniche
tradizionali abbinate agli accurati
disegni dei propri autori, danno 
luogo a creazioni artistiche di enorme
ricchezza visiva che il visitatore 
avrà modo di contemplare a fondo 
nei luoghi di origine oppure
acquistandole nei negozi delle
maggiori mete turistiche.

La ceramica di Manises, dai
caratteristici pezzi di color blu e
bianchi e dai riflessi dorati; la
porcellana fine e le maioliche
raffiguranti scene tradizionali
dell’epoca, sono presenti ovunque
nelle produzioni de L’Alcora, Onda e
Ribesalbes. L’arte del vasaio, di origini
musulmane, offre in tutta questa
regione pezzi artistici tra cui si
evidenziano le giare, gli orci e 
le anfore di Biar e Agost senza
naturalmente tralasciare i prestigiosi
disegni di Lladró a Tavernes Blanques
(València).

Gli artigiani dei vimini, dello sparto,
della canna e della palma ne
intrecciano le fibre vegetali per creare
mobili, oggetti decorativi e di 
uso domestico. Gata de Gorgos, 
Vallada e Moixent offrono un’ampia
gamma di oggetti di alta qualità.

di Buñol, los Bous a la Mar di Dénia, 
le feste della vendemmia di Requena,
la Muixeranga di Algemesí, la Fira
d’Agost di Xàtiva, le feste del riso a
Sueca, le Entradas de Toros y Caballos
di Segorbe e i Carnevali di Vinaròs.

Fiere e Festival

La musica, nei suoi generi più diversi, 
è la protagonista incontrastata di
quest’offerta, con eventi di chiara
fama internazionale quali il 
“Festival internazionale della musica
indipendente di Benicàssim”, 
il “Festival internazionale di bande
musicali” di València, il “Festival della
canzone di Benidorm”, il “Festival 
di musica barocca di Peñíscola”, 
il “Festival internazionale di musica
contemporanea” di Alacant, il
“Festival internazionale di Habaneras
e polifonia” di Torrevieja e il “Festival
internazionale di chitarra Francisco
Tárrega” di Benicàssim.

Anche il mondo del teatro 
vanta eventi di pregio, quali le
rappresentazioni del Festival “Sagunt
à Escena” nel teatro romano.

Infine, le varie espressioni della
settima arte quali: il cinema
mediterraneo de “La Mostra” di
València; la commedia nel “Festival
internazionale del cinema della
commedia” di Peñíscola, il cinema
spagnolo nel “Festival de L’Alfàs del
Pi”, i cortometraggi dell’Elx e il cinema
giovane di “Cinema Jove” a València.

Shopping e artigianato

Argilla, creta, fibre vegetali, tessuti,
metallo, vetro e legno danno vita a
un’ampia gamma di oggetti elaborati

Ceramica di Manises

Spicca altresì per la vistosità dei propri
disegni, la creazione delle palme la
domenica, appunto, delle Palme a 
Elx. Lavorazione artigianale del vetro
a l’Olleria. 

L’artigianato tessile è protagonista
assoluto a Morella e Bocairent, sui 
cui telai a mano si tessono coperte e
bisacce; a Crevillent, tappeti e arazzi
mentre a Monòver, Novelda e a El
Castell de Guadalest spiccano i ricami
e i merletti. A València è tuttora viva,
pur se su piccola scala, la produzione 
e il ricamo di sete di alta qualità,
impiegate nella confezione di costumi
regionali e di abiti da cerimonia.

La lavorazione del legno assume
forme molteplici nella Comunidad
Valenciana soprattutto nella
produzione di mobili nei dintorni 
di València. Tuttavia, la tradizione
artigiana è ravvisabile nella
fabbricazione di bastoni in legno 
e nelle mazze di Jarafuel e di Segorbe.
Un altro oggetto artigianale di lunga
tradizione è il ventaglio prodotto,
particolarmente, a València e Aldaia,
con materiali nobili e dipinti a mano.
Le calzature della zona di Elda, 
in provincia di Alacant, godono 
di grande prestigio.

Gastronomia

La chiave di volta della squisita
gastronomia delle terre di questa
regione è la qualità e la diversità 
delle materie prime. Le verdure
coltivate nelle sue fertili terre, il pesce
e i crostacei del litorale, la cacciagione
e la carne ricavata da animali da
cortile sono gli elementi di base di 
una prelibata cucina popolare dalle
pietanze saporite e varie, le cui ricette
tradizionali rendono onore alla
prestigiosa dieta mediterranea.

I piatti a base di riso sono la massima
espressione della gastronomia
valenciana, su cui spicca, regina
incontrastata, la paella, piatto per
antonomasia di queste zone. Si va
dalla paella tradizionale elaborata 
con carne di pollo e coniglio, a quelle
a base di pesce e di verdure. Non
mancano, poi, le popolari varietà di
risotti alla valenciana quali lo “arròs
amb fesols i naps” (riso in brodo ai
fagioli e alle rape); lo “arròs al forn”
(riso al forno con carne di maiale e
ceci) di València; lo “arròs negre” 
(riso al nero di seppia); lo “arròs en
costra” (varietà di riso ricoperto da
uno strato di uova battute) di Alacant;
e lo “arròs a banda” (ricetta marinara
a base di pesce e servita su due piatti:
riso e pesce).

Chi preferisse pietanze di pesce e
crostacei, elaborate con ingredienti 
di massima freschezza, non avrà 
che l’imbarazzo della scelta. Un piatto
squisito sono le grigliate di pesce,
arricchite con prodotti locali. Altre
degustazioni tipiche sono le fritture 
di pesce quali i “suquets de peix”
(pesce e patate in umido) e le
“fideuà” (varietà marinara della 
paella in cui al posto del riso si usano 
i fedelini).

Palau de les Arts

                                                  



TRASPORTI

Aeroporti
València
Carretera aeropuerto Manises
% 961 598 500 ) 961 598 510
Alacant
El Altet
% 966 919 400 ) 966 919 354
AENA (Aeropoti spagnoli e
navigazione aerea)
% 902 404 704 www.aena.es 

Compagnie marittime
Trasmediterránea
% 902 454 645
www.trasmediterranea.es
Balearia
% 902 160 180 / 902 191 068
www.balearia.com Iscomar Ferrys
(València-Palma, Dénia-Ibiza)
% 902 119 128 www.iscomar.com
Romeu & CIA, S.A.
(Linea marittima Alacant-Orán e
Alacant-Algeri)
% 965 141 509 ) 965 208290
www.romeuycia.com

Stazioni ferroviarie (RENFE)
Castelló de la Plana
Pintor Oliet
València
Estación del Norte. Xátiva, 24
Alacant
Avenida de Salamanca
RENFE % 902 240 202
Info internazionali
% 902 243 402 www.renfe.es

Autostazioni
Castelló de la Plana
Pintor Oliet
% 964 240 778
València
Avenida Menéndez Pidal, 11-13
% 963 497 222
Alacant
Portugal, 17
% 965 130 700 

TELEFONI UTILI

Emergenze % 112
Pronto soccorso % 061
Guardia Civil % 062
Polizia nazionale % 091
Polizia comunale % 092
Info Generalitat Valenciana % 012
PP.TT. % 902 197 197
www.correos.es

UFFICI SPAGNOLI DEL TURISMO
ALL’ESTERO

ITALIA
Milano
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via Broletto, 30
MILANO - 20121
% 3902/ 72 00 46 17
) 3902/ 72 00 43 18
www.turismospagnolo.it
e-mail: milan@tourspain.es

Roma
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via del Mortaro, 19 - interno 5
ROMA-00187
% 3906/ 678 28 50
) 3906/ 679 82 72
www.turismospagnolo.it
e-mail: roma@tourspain.es

AMBASCIATA A MADRID

Italia
Lagasca, 98
% 915 776 529
) 915 757 776

Torrone

46

Nell’entroterra della Comunidad
Valenciana è d’uopo degustare le
specialità locali. Nelle zone di
montagna, si elaborano gli stufati,
noti popolarmente con l’appellativo
di ollas, cui si affiancano succulenti
vivande di origine pastorale quale 
i “gazpachos” (stufato elaborato 
con pane azzimo e cacciagione) 
e le “calderetas” (stufato a base 
di carne di agnello).

Per concludere un pasto succulento,
niente di meglio che la frutta fresca
di stagione oppure gli squisiti 
dessert quali natillas (crema inglese),
la cuajada (cagliata) con miele e i
“flaons” (pasticcini alla ricotta). 
Vi si affiancano, sempre in tema 
di dolci tipici, il celebre torrone di
Xixona e di Alacant; il cioccolato 
di Vila Joiosa; i gelati e le creme
fredde di Ibi e Xixona e la horchata di
ciperi, elaborata artigianalmente 
ad Alboraya. 

Come da tradizione, in occasione
delle feste popolari, si preparano
dolci quali le “monas de pascua”
(torta pasqualina) a Pasqua; i
“pastissets” (pasticcini) di marzapane

Paella

e patate dolci a Natale; le frittelle di
zucca a marzo (Fallas), lo “arnadí”
(dolce a base di zucca e mandorle)
tipico della zona di Xàtiva e i
“carquinyols”, (dolci di mandorle 
e nocciole tostate) di Castelló.

Per accompagnare le degustazioni, 
si potrà scegliere tra i vini elaborati 
in tre zone DOC: València, 
Utiel-Requena e Alacant. Tra i rossi, 
si evidenzia il Fondillón de Alacant; 
tra i rosé, quello di Utiel-Requena e 
le tre varietà di València. Nel
comparto dei vini passiti, è da
menzionare il moscatello della
Marina Alta (Alacant).

DATI DI RILIEVO

Prefisso internazionale % 34

INFO TURISMO TURESPAÑA
www.spain.info

Comunidad Valenciana
% 902 123 212
www.comunitatvalenciana.com

Sede amministrativa
Assessorato al Turismo
Avenida de Aragón, 30
Edificio Europa, 8ª planta
46021 València
% 963 986 000
) 963 986 001

ENTI PROVINCIALI PER IL TURISMO

“Castelló-Costa Azahar”
Ente Provincia di Castelló
Penyeta Roja
12004 Castelló de la Plana
% 964 359 883
) 964 359 870
info@castellon-costaazahar.com
www.castellon-costaazahar.com

València Terra i Mar
Ente Provincia di València
Plaza Manises, 7
Entresuelo derecha
46003 València
% 963 882 649
) 963 882 650
dipuvalencia@touristinfo.net
www.valenciaterraimar.org

“Costa Blanca”
Ente Provincia di Alacant
Federico Soto, 4
03001 Alacant
% 965 230 160 – 902 100 910
www.costablanca.org

UFFICI DEL TURISMO

Red Tourist-Info della Comunidad
Valenciana
www.comunitatvalenciana.com

Call-center turistico della Comunidad
Valenciana
Hola! Tourist Info on line
% 902 123 212 ) 902 220 211

Castelló de la Plana
Plaza María Agustina, 5
% 964 358 688 ) 964 358 689

València
Paz, 48
% 963 986 422 ) 963 986 421

Alacant
Avenida Rambla de Méndez Núñez, 23
% 965 200 000 ) 965 200 243

Benidorm
Avenida Martínez Alejos, 16
% 965 851 311 ) 966 808 858

PARADORES DE TURISMO

Ufficio prenotazioni
Requena, 3. 28013 Madrid
% 915 166 666 ) 915 166 657
www.parador.es

Parador di Benicarló
Avenida Papa Luna, 5. Benicarló (Castelló)
% 964 470 100 ) 964 470 934

Parador de El Saler
Avenida de los Pinares, 151
El Saler (València)
% 961 611 186 ) 961627 016

Parador di Jávea
Avenida del Mediterráneo, 7
Xàbia (Alacant)
% 965 790 200 ) 965 790 308

                                                                                                                                                                                                                                   



A-
30

N
-3

44

A-
31

N
-3

30

N
-3

22

A-
3

N
-3

30

N
-4

20

N
-4

20

N
-2

30

A-
23

N
-2

11

N
-2

11

N
-2

32

AP
-7

N
-3

40

A-
35

A-
36

N
-3

40
A-

31

C
ap

 d
e 

Sa
nt

 A
nt

on
i

Pu
nt

a 
C

ap
ic

or
p

C
ab

o 
d’

Irt
a

Is
la

s 
C

ol
um

br
et

es

de
l

E
m

ba
ls

e 
de

E
m

ba
rc

ad
er

os

Cab
rie

l

E
m

ba
ls

e
de

 C
on

tr
er

as

Guadalaviar

Tu
ria

Jú
ca

r
E

m
ba

ls
e

de
 T

ou
s

E
m

ba
ls

e 
de

U
lld

ec
on

a

Xúq
ue

r

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
 D

E 
LA

M
AR

JA
L 

DE
 P

EG
O

-O
LI

VA

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
DE

 L
A 

AL
BU

FE
RA

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
DE

L 
PR

AT
 D

E 
CA

BA
NE

S-
TO

RR
EB

LA
NC

A

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
 D

E 
EL

 M
O

NT
G

Ó

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
 P

EN
YA

L 
D’

IF
AC

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
DE

 L
A 

FO
NT

 R
O

JA

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
 D

E 
EL

 F
O

ND
Ó

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
 D

E 
LA

S 
LA

G
UN

AS
DE

 L
A 

M
AT

A 
Y 

TO
RR

EV
IE

JA

Pa
ra

je
 N

atu
ra

l
Ti

ne
nç

a 
de

 B
en

ifa
ss

à

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
 D

E 
LA

 S
ER

RA
 G

EL
AD

A

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
 D

E 
LA

S 
SA

LI
NA

S
DE

 S
AN

TA
 P

O
LA

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
 D

E
LA

 S
IE

RR
A 

DE
 M

AR
IO

LA

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
DE

 L
A 

SI
ER

RA
 D

E 
IR

TA

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
DE

L 
DE

SI
ER

TO
 D

E 
LA

S 
PA

LM
AS

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
DE

 IL
LE

S 
CO

LU
M

BR
ET

ES
PA

RQ
UE

 N
AT

UR
AL

DE
 L

A 
SI

ER
RA

 D
E 

ES
PA

DÁ
N

PA
RQ

UE
 N

AT
UR

AL
DE

 L
A 

SI
ER

RA
 C

AL
DE

RO
NA

A
L

B
A

C
E

T
E

A
L

B
A

C
E

T
E

C
U

E
N

C
A

C
U

E
N

C
A

T
E

R
U

E
L

T
E

R
U

E
L

TT
A

R
R

A
G

O
N

A
A

R
R

A
G

O
N

A

M
U

R
C

I
A

M
U

R
C

I
A

Al
co
ss
eb
re

Pe
re
llo
ne
t

El
 P
alm

ar

Fr
ed
es

Po
rt 
Sa

pla
ya

El
 S
ale

r El
 P
er
ell
ó

El
 A
lte
t

Pi
ne
do

El
 G
ra
u

La
s F

ue
nte

s

C
as
as
-Ib

áñ
ez Al
ca
lá

de
l J
úc
ar

M
ah
or
a

Ja
la
nc
e

Ja
ra
fu
el

C
of
re
nt
es

In
ie
st
a

M
in
gl
an
illa

C
ar
de
ne
te

Ta
la
yu
el
as

C
am

po
rro

bl
es

Vi
lla
go
rd
o

de
l C

ab
rie
l

Ve
nt
a

de
l M

or
o

Si
na
rc
as

Tu
éj
ar

C
he
lv
a

C
al
le
s

Ar
as
 d
e

lo
s 
O
lm
os

Ti
ta
gu
as

la
 Y
es
a

Al
pu
en
te

H
ig
ue
ru
el
as

An
di
lla

Be
jís

Al
cu
bl
as

C
as
in
os

C
hu
lill
a

G
es
ta
lg
ar

C
he
ra

Pe
dr
al
ba

O
lo
ca
u

G
át
ov
a

Se
rra

Pe
tré

s

Es
tiv
el
la

Tu
rís

Yá
to
va

D
os
 A
gu
as

M
illa

re
s

Bo
ni
ch
es

C
añ
et
e

Sa
lv
ac
añ
et
e

To
rilAl
ba
rra

cí
nC
el
la

Po
zo
nd
ónM
on
re
al

de
l C

am
po

Es
cu
ch
a

Ej
ul
ve

Al
ia
ga

Pe
ra
le
s 
de
l

Al
fa
m
br
a

Al
fa
m
br
a

Ab
ab
uj

Al
ga
rra

Ad
em

uz
Pu

eb
la
 d
e

Sa
n 
M
ig
ue
l

C
as
tie
lfa
bi
b

La
 P
ue
bl
a

de
 V
al
ve
rd
e

C
ed
ril
la
s

Al
le
pu
z

Fo
rta

ne
te

Va
ld
el
in
ar
es

Vi
st
ab
el
la
 d
el

M
ae
st
ra
zg
o

C
ho
do
s/
Xo

do
s

M
or
a 
de

R
ub
ie
lo
s

R
ub
ie
lo
s

de
 M
or
a Fu
en
te

la
 R
ei
na

M
on
ta
ne
jo
s

Zu
ca
in
a

To
ga

R
ib
es
al
be
s

Lu
ce
na

de
l C

id

Ba
rra

ca
s

El
 T
or
o

C
au
di
el

Te
re
sa

Vi
ve
r

Jé
ric
a

Pa
ví
as

Su
er
as
/S
ue
ra

la
 V
ila
ve
lla

Bo
rri
ol

C
os
tu
r

Vi
la
fa
m
és

U
se
ra
s/

le
s 
U
se
re
s

C
ab
an
es

O
rp
es
a/
O
ro
pe
sa
 d
el
 M
ar

To
rre

bl
an
ca

Al
ca
là
 d
e 
Xi
ve
rtPe

ñí
sc
ol
a

C
àl
ig

Sa
nt
 M
at
eu

Sa
n 
Jo
rg
e

C
he
rt/
Xe

rt

la
 J
an
a

Tr
ai
gu
er
a

Va
llib

on
a

R
os
se
ll

la
 P
ob
la
 d
e 
Be

ni
fa
ss
à

M
or
el
la

Fo
rc
al
l C
in
ct
or
re
s

C
as
te
llf
or
t

C
at
í

Ar
es
 d
el

M
ae
st
re

Tí
rig

Al
bo
cà
ss
er

To
rre

En
do
m
én
ec
h

la
 T
or
re

d’
En

 B
es
or
a

Vi
lla
fra

nc
a 
de
l

C
id
/V
ila
fra

nc
a

Po
rte

ll 
de

M
or
el
la

O
lo
ca
u

de
l R

ey la
 M
at
a

de
 M
or
el
la

Zo
rit
a 
de
l

M
ae
st
ra
zg
o

Al
at
oz

C
hi
nc
hi
lla
 d
e

M
on
te
-A
ra
gó
n

Al
pe
ra

Bi
co
rp

Bo
lb
ai
te

Be
ne
ix
id
a

Se
lle
nt

An
na

M
oi
xe
nt
/M
og
en
te

l’È
no
va

Ba
rx

Xe
ra
co

Xe
re
sa

l’O
lle
ria

Fa
ch
ec
aBe

ni
ge
m
bl
a

El
 C
as
te
ll 
de

G
ua
da
le
st

Be
ne
ix
am

a
C
añ
ad
a

O
rx
et
a

Ai
gü
es

Sa
lin
as

Al
gu
eñ
a

Bi
ar

Xi
lx
es
/C
hi
lc
he
s

M
on
co
fa

Bo
ca
ire
nt

Be
na
gé
be
r

M
on
te
sa

Si
m
at
 d
e

la
 V
al
ld
ig
na

Vi
lla
he
rm

os
a 
de
l R

ío

N
av
aj
as

la
 P
ob
la
 d
e 
Fa

rn
al
s

Te
re
sa
 d
e 
C
of
re
nt
es

Q
ue
sa

C
he
lla

M
or
ai
ra

“C
ue
va
 d
e

C
an
el
ob
re
”

C
an
et
 d
’e
n 
Be

re
ng
ue
r

“C
ue
va
 d
e

D
on
 J
ua
n”

“C
ue
va
 d
e

la
 A
ra
ña
”

“C
ov
a 
N
eg
ra
/

C
ue
va
 N
eg
ra
”

Li
na
re
s

de
 M
or
a

Es
lid
a

Al
ca
là
 d
e

la
 J
ov
ad
a

Bu
ga
rra

D
ai
m
us

M
ira
m
ar

R
ug
at

Je
su
s 
Po

br
e

U
tie
l

R
eq
ue
na

Be
na
gu
as
il

Ll
íri
a

Bé
te
ra

Pu
ço
l

M
as
sa
m
ag
re
ll

Al
m
en
ar
a

Al
bo
ra
ya

Al
da
ia

Al
cà
ss
er

Pi
ca
ss
en
t

Si
llaC
at
ar
ro
ja

Be
ni
fa
ió

Al
gi
ne
t

Al
m
us
sa
fe
s

Al
be
ric

G
ua
da
ss
ua
r

Su
ec
a C
ul
le
ra

Ta
ve
rn
es
 d
e 
la
 V
al
ld
ig
na

C
ar
ca
ix
en
t

C
he
st
e

C
hi
va

Bu
ño
l

l’A
lc
or
a

O
nd
a

Be
tx
í N

ul
es

Al
m
az
or
a/
Al
m
as
so
ra

Se
go
rb
e So

ne
ja

Be
ni
cà
ss
im
/B
en
ic
as
im

Be
ni
ca
rló

Vi
na
rò
s

U
lld
ec
on
a

Sa
nt
 C
ar
le
s

de
 la
 R
àp
ita

Am
po
st
a

Ay
or
a

Al
m
an
sa

En
gu
er
a

O
liv
a

C
an
al
s

Be
ni
gá
ni
m

Al
ba
id
a M
ur
o 
de
 A
lc
oy

C
oc
en
ta
in
a

Pe
go

Pe
dr
eg
ue
r

Be
ni
ss
a

Te
ul
ad
a

Xà
bi
a/
Já
ve
a

C
al
p/
C
al
pe

Al
te
a

C
au
de
te

Sa
x

O
ni
l

Ib
i

C
as
ta
lla

Xi
xo
na
/

Ji
jo
na

Sa
nt
 J
oa
n 
d’
Al
ac
an
t

El
 C
am

pe
llo

l’A
lfà
s 
de
l P

i

La
 V
ila
 J
oi
os
a/
Vi
lla
jo
yo
sa

la
 N
uc
ia

M
on
óv
ar
/M
on
òv
er

N
ov
el
da

As
pe

M
on
fo
rte

de
l C

id

C
re
vi
lle
nt

D
ol
or
es

G
ua
rd
am

ar
 d
el
 S
eg
ur
a

el
 P
in
ós
/

Pi
no
so

Ju
m
illa

To
ba
rra

C
al
as
pa
rra

Fo
rtu

na
Al
ba
te
ra

C
ox

Al
m
or
ad
í

R
oj
al
es

Pi
la
r d

e 
la

H
or
ad
ad
a

Sa
n 
Ja
vi
er

R
ed
ov
án

M
ul
a

Bu
lla
s

C
eh
eg
ín

Al
ha
m
a 
de
 M
ur
ci
a

Sa
nt
a 
Po

la

Pu
ig

G
at
a 
de
 G
or
go
s

M
ut
xa
m
el
/M
uc
ha
m
ie
l

Sa
gu

nt
/S
ag

un
to

la
 V
al
l

d’
U
ix
ò

B
ur
ja
ss
ot

Pa
te
rn
a

M
an

is
es

To
rr
en

t

A
lg
em

es
í

A
lz
ira

B
ur
ria

na

Vi
lla
rr
ea
l/V

ila
-r
ea
l

G
an

di
a

Xà
tiv

a

O
nt
in
ye
nt

A
lc
oi
/A
lc
oy

D
én

ia

Ye
cl
a

Vi
lle
na

Sa
n 
Vi
ce
nt
e 
de

l R
as
pe

ig
/S
an

 V
ic
en

t d
el
 R
as
pe

ig

B
en

id
or
m

El
da

El
x/
El
ch

e

H
el
lín

C
ie
za

To
rr
ev
ie
ja

O
rih

ue
la

A
lc
an

ta
ril
la

M
ol
in
a 
de

Se
gu

ra

Pe
tr
er

VA
LE

N
C
IA

TE
R
U
EL

C
A
ST

EL
LÓ

N
 D
E 
LA

 P
LA

N
A
/

C
A
ST

EL
LÓ

 D
E 
LA

 P
LA

N
A

A
LI
C
A
N
TE

/A
LA

C
A
N
T

M
U
R
C
IA

0
2 0

10
4 0

 k
m

30

N

C
A

R
T

O
G

R
A

F
ÍA

:  
G

C
A

R
,  S

.L
. C

ar
de

na
l S

ilí
ce

o,
 3

5
T e

l.  
91

4 
16

7 
34

1 
- 

28
00

2 
 M

A
D

R
ID

 -
 A

Ñ
O

 2
00

5
ca

rt
og

ra
fia

gc
ar

@
in

fo
ne

go
ci

o.
co

m

M
A

R

M
E

D
I

T
E

R
R

Á
N

E
O

G
O

L
F

O

D
E

 
V

A
L

E
N

C
IA

M
on

as
te

rio
 d

e 
Sa

nt
a

M
ar

ía
 d

e 
Be

ni
fa

ss
à

Au
to

pi
st

a 
de

 p
ea

je

Au
to

pi
st

a 
lib

re
 y

 A
ut

ov
ía

C
ar

re
te

ra
 n

ac
io

na
l

C
tra

. R
ed

 b
ás

ic
a 

1er
 o

rd
en

C
tra

. R
ed

 b
ás

ic
a 

2º
 o

rd
en

C
ar

re
te

ra
 lo

ca
l

Fe
rro

ca
rri

l

Pa
ra

do
r

Pa
rq

ue
 N

at
ur

al

Ba
ln

ea
rio

C
am

po
 d

e 
go

lf

Pu
er

to
 d

ep
or

tiv
o

C
am

pi
ng

Sa
nt

ua
rio

-M
on

as
te

rio

Ae
ro

pu
er

to

C
ue

va

A
LC

A
Ñ

IZ
 3

1 
km

TA
R

R
A

G
O

N
A

 6
4 

km
A

LC
A

Ñ
IZ

 3
1 

km
C

A
LA

TA
Y

U
D

 7
0 

km
ALCOLEA DEL PINAR 60 km CUENCA 31 km MADRID 194 km MADRID 247 km

A
LM

E
R

ÍA
 1

91
 k

m
C

A
R

T
A

G
E

N
A

 5
4 

km

Au
to

st
ra

da
 a

 p
ed

ag
gi

o
Su

pe
rs

tr
ad

a
St

at
al

e
St

ra
da

 re
te

 b
as

e 
1º

 g
ra

do
St

ra
da

 re
te

 b
as

e 
2º

 g
ra

do
St

ra
da

 lo
ca

le
Fe

rr
ov

ie
Pa

ra
do

r
Pa

rc
o 

na
tu

ra
le

St
az

io
ne

 te
rm

al
e

Ca
m

po
 d

a 
go

lf
Po

rt
icc

io
lo

Ca
m

pe
gg

io
Sa

nt
ua

rio
-m

on
as

te
ro

Ae
ro

po
rt

o
Gr

ot
te

 


